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di Michele Bocci 

Questa settimana il ministro alla Sa-
lute Roberto Speranza porterà due 
provvedimenti al Consiglio dei mini-
stri.  Se  saranno approvati  inizierà 
una nuova fase, di regole più strin-
genti per il Green Pass. La prima nor-
ma è quella che prevede l’estensio-
ne anche alla terza dose dell’obbligo 
vaccinale del personale sanitario e 
delle Rsa. L’altro provvedimento ta-
glierà la validità del Green Pass, an-
che quello rilasciato dopo la terza 
dose, da 12 a 9 mesi. Le novità do-
vrebbero partire da dicembre. Nello 
stesso mese verrà deciso l’allunga-
mento dello stato di emergenza, pro-
babilmente per altri sei mesi.

Per ora ci si ferma qui. Non sono 
previsti  cioè  altri  interventi,  ad
esempio legati ai tamponi come con-

dizione  per  ottenere  il  certificato  
verde. Molti esperti continuano a di-
re che il Green Pass dovrebbe essere 
rilasciato solo a chi ha avuto la ma-
lattia o ha fatto il vaccino ma adesso 
il  ministero  non  ha  intenzione  di  
prendere decisioni in questo senso. 
Lo confermano i due sottosegretari 
alla Salute, Pierpaolo Sileri e Andrea 
Costa. «Non dimentichiamo che i re-
quisiti per il documento sono indica-
ti a livello europeo», dice Costa. Sile-
ri aggiunge che «costringendo i non 
vaccinati a testarsi ogni 48 ore per la-
vorare, di fatto si blocca la catena 
dei contagi. È molto lontana l’ipote-

si di lockdown mirati per non vacci-
nati, almeno non nella fase di pas-
saggio tra il bianco e il giallo». 

In arancione si vedrà. Se la situa-
zione epidemiologica peggiorerà an-
cora saranno comunque presi nuovi 
provvedimenti. È possibile che sot-
to Natale per entrare in Italia da cer-
ti Paesi dove la curva dei contagi è 
fuori  controllo  torni  necessaria  la  
quarantena e comunque non basti 
fare un tampone molecolare. 

Speranza per ora si ferma alle due 
nuove norme. Però se le pressioni 
delle Regioni per un inasprimento 
dovessero proseguire, non sarà cer-
to il ministro da sempre più cauto a 
bloccare il rinforzo di certe misure. 

Riguardo all’obbligo di richiamo, 
agli operatori sanitari verrà proba-
bilmente dato un mese di tempo per 
mettersi in regola. Dovranno aspet-
tare al massimo sette mesi dall’ulti-
ma iniezione prima di farsi il nuovo 
vaccino. Sempre trenta giorni saran-
no concessi  a  coloro che,  quando 
scatterà l’obbligo, non avranno fat-
to il richiamo malgrado siano passa-
ti più di sei mesi dalla seconda. 

Sulla riduzione della validità del 
pass, bisogna decidere come cam-
biare la scadenza ai milioni di italia-
ni che lo possiedono. Se con l’invio 
di un nuovo codice, e quindi il rila-
scio di un nuovo certificato, oppure 
no. Non ci dovrebbero essere grossi 
problemi a cambiare, perché chi è 
stato vaccinato per primo, e quindi 
si troverà senza Green Pass appena 
entrerà in vigore la norma, appartie-
ne a categorie per le quali è previsto 
il booster (anziani e sanitari) e potrà 
subito ricevere un nuovo documen-
to. Gli unici per i quali la regola non 
vale sono i lavoratori della scuola un-
der 60 che non hanno fatto John-
son&Johnson, vaccinati già a genna-
io e febbraio e per ora non inclusi 
nella terza dose. Proprio per questo 
presto dovrebbero essere messi nel-
le categorie che possono fare il ri-
chiamo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Obbligo per i sanitari

Si prevede che anche 
la terza dose, come il 
primo ciclo vaccinale, 
diventi obbligatoria 
per i lavoratori della 
sanità e gli operatori 

delle Rsa. Da quando entrerà in 
vigore la norma ci sarà un mese 
per mettersi in regola 

1
Certificato più breve

La duratà del Green 
Pass sarà ridotta di tre 
mesi (da 12 a 9) perché 
le coperture 
assicurate dal vaccino 
dopo 180 giorni 

scendono. Da decidere se 
inviare un nuovo codice a chi 
ha il certificato verde

Emergenza prorogata

Lo stato di emergenza 
verrà rinnovato 
almeno per altri sei 
mesi. La decisione 
sarà formalizzata dal 
governo a dicembre, 

quando potrebbero essere 
presi anche nuovi 
provvedimenti restrittivi 
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Escluso per ora
un intervento sulla 
durata dei tamponi

Costa: “Sono requisiti 
indicati dall’Ue”

La scheda
I tempi del Qr code

Taglio al Green Pass, durerà 9 mesi
E lo stato d’emergenza si allunga

Il provvedimento questa settimana in Consiglio dei ministri insieme all’obbligo di terza dose per medici e infermieri
I sanitari avranno trenta giorni di tempo per mettersi in regola. A Natale quarantena per chi arriva dai paesi dell’Est

2

3

pagina 2 Mercoledì, 17 novembre 2021
.



di Ilaria Venturi

Crescono i contagi, soprattutto tra i 
bambini non vaccinati alla materna 
e alla primaria, le scuole sono già in 
crisi  nel  gestire  le  quarantene,  le  
aziende sanitarie in affanno. E torna 
la Dad. Doveva essere scongiurata, il 
nuovo protocollo lo prevedeva. Ma 
la sua applicazione arriva con due 
settimane di ritardo ed è confusa. 
Sospira Paola Laureti, tre figli, sette 
quarantene dallo scorso anno: «Non 
si esce dal tunnel e ora sembra che 
siamo tornati all’anno zero». L’ulti-
ma fatta per la figlia alla primaria Le 
Corone di Spoleto: 12 giorni di isola-
mento, dal 4 novembre, a causa di 
un  cluster  di  contagi  amplificato  
dall’effetto festa di Halloween a cui 
aveva partecipato la classe. «Per il 
tampone ci hanno chiamato solo l’8, 
per un ritardo della scuola, due ore 
di fila, cosa mai successa prima. Ma 
qui il personale sanitario è ridotto 
all’osso». Non solo in Umbria, dap-
pertutto. I rappresentanti dei geni-
tori  in  Emilia-Romagna  denuncia-
no: «Scuole in Dad per lentezze del-
la  sanità  anche se  abbiamo meno 
contagi dello scorso anno: cosa si è 

fatto in tutto questo tempo?». I presi-
di,  con Antonello  Giannelli  (Anp),  
rincarano la dose: «Quasi sempre le 
autorità sanitarie non intervengono 
tempestivamente, la tanto demoniz-
zata Dad sta riacquistando le posi-
zioni perdute». A incepparsi è il mec-
canismo che prevede, con il nuovo 
protocollo a firma dei ministeri alla 

Salute e all’Istruzione, due tamponi: 
uno subito per far rientrare a scuo-
la, se tutti negativi, la classe con un 
caso positivo (e i vaccinati con due 
contagiati); il successivo dopo 5 gior-
ni.  Ma  non  funziona,  denunciano  
presidi e famiglie. «Si constata l’im-
possibilità di gestire i due tamponi 
che finiscono col sovrapporsi» spie-

ga Cristina Costarelli, dell’Anp del 
Lazio. 
«Nel fine settimana la sanità pubbli-
ca non risponde — lamenta Anna Ma-
ria Catalano, preside dello scientifi-
co Cannizzaro  di  Palermo — e  c’è  
confusione tra le note ministeriali e 
la prassi delle aziende sanitarie loca-
li». E così gli studenti vanno in Dad e 
ci  restano  più  giorni  del  dovuto.  
Chiara Delucchi, un figlio al tecnico 
Da Vinci di Parma, è arrabbiata: «La 
sua classe è stata messa in Dad per 
cinque giorni solo in via precauzio-
nale. Trovo allucinante che la scuo-
la si fermi mentre i ragazzi possono 
comunque uscire, ci vuole chiarez-
za sulle quarantene». 
Il  ministro Bianchi  tiene il  punto:  
«Non temo un ritorno in Dad, stia-
mo lavorando con le autorità nazio-
nali e locali per continuare a garanti-
re un anno sereno in presenza». Par-
la  all’inaugurazione  del  Salone
Orientamenti a Genova e aggiunge: 
«La scuola oggi è in sicurezza, il 95% 
del personale ha fatto la prima dose 
di vaccino e il 92% ha fatto la secon-
da e stiamo andando a grandi passi 
verso la terza. I ragazzi tra i 16 e i 19 
anni sono sopra l’84%, però non stan-
no solo a scuola. Controlliamo la si-
tuazione minuto per minuto».
Ma i dati nazionali sulle classi in qua-
rantena non ci sono. L’aumento nel-
le ultime due settimane è un bolletti-
no che arriva dalle Asl locali: più che 
raddoppiate (da 40 a 95) le classi in 
quarantena nelle Marche; 25 casi e 
64 alunni isolati in una primaria a 
Mira, in provincia di Venezia; da 13 a 
26 classi in quarantena su 108 all’Ic 
Albignasego in provincia di Padova; 
aumento a Bologna dal 15 ottobre a 
oggi del 160% dei casi tra i bambini. 
E ancora: le classi in quarantena in 
Piemonte passano da 200 della scor-
sa settimana a 234. 
La Toscana da oggi è corsa ai ripari 
con un sistema basato sul Qr code 
che elimina prenotazioni dei tampo-
ni e moduli e accelera via App la co-
municazione di esiti e certificati per 
il rientro. Modello che alcune Regio-
ni, tra le quali l’Emilia-Romagna, po-
trebbero adottare. Ma c’è anche chi 
sta segnalando al ministero che la fa-
se epidemica è tale che forse biso-
gnerebbe ripensare  il  documento.  
La risposta che danno i tecnici da 
Roma è che il  documento non ha 
un’applicazione tassativa, si capirà 
a breve se qualcuno deciderà di pro-
cedere ancora con il vecchio siste-
ma: quarantena immediata per tut-
ta la classe con un caso. E, dunque, 
più scuola a distanza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Modello Austria

I controlli a Vienna 
dove da lunedì è 
scattato il lockdown 
per i non vaccinati. 
Un modello cui 
ora guardano 
i presidenti delle 
nostre Regioni

7.698

Il caso

L’odissea per i tamponi
riporta la scuola in Dad

I presidi: Asl troppo lente

I numeri

Il tasso di positività si dimezza. Salgono i ricoveri nei reparti Covid: +162

74 86,8% 1.614
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I nuovi positivi

I contagiati di ieri con 684.710 
tamponi. Quasi dimezzato 
il tasso di positività, 1,1% 
rispetto al 2% di lunedì

Le vittime

I morti sono 74, trenta più di 
lunedì. +162 i ricoveri nei reparti 
Covid, +6 i nuovi ingressi nelle 
terapie intensive

I vaccini

Sono 46.885.129 gli over 12 con 
almeno una dose. L’84,2% ha 
completato il ciclo. 3.211.824 le 
terze dosi finora somministrate

I medici sospesi

Il totale dei medici e degli 
odontoiatri sospesi dall’Ordine 
perché non hanno rispettato 
l’obbligo di vaccinarsi
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di Michele Bocci 

Tra il 27 dicembre e il 30 giugno di 
quest’anno il vaccino ha salvato la 
vita a 12.100 italiani. Non solo, sen-
za quello strumento di prevenzio-
ne ci sarebbero state conseguen-
ze anche sulle misure del gover-
no: sarebbero state più stringenti 
per abbassare una curva dei con-
tagi che sarebbe cresciuta eccessi-
vamente. E invece i contatti socia-
li sono potuti riprendere, anche 
se dimezzati rispetto al  periodo 
precedente alla pandemia. Il tut-
to,  bloccando anche la  variante  
Delta, che è stata tenuta sotto con-
trollo fino ad agosto. Per il futuro, 
però, non basta: se si vuole torna-
re alla vita di prima, la copertura 
va portata al 90% nella popolazio-
ne dai 5 anni in su. 

A dirlo è il primo studio scienti-
fico dedicato all’impatto della vac-
cinazione in Italia. È stato realizza-
to da alcuni dei medici e dagli stu-
diosi in prima linea nella lotta al 
virus. E cioè da Silvio Brusaferro, 
presidente dell’Istituto superiore 
di sanità, Gianni Rezza, capo del-
la Prevenzione del ministero alla 
Salute, e Stefano Merler, della Fon-
dazione Kessler di Trento, cioè l’e-
pidemiologo matematico che ana-
lizza i dati e ogni settimana calco-
la l’Rt. 

Intanto è stato osservato l’im-

patto  della  vaccinazione  sulle
morti nei primi sei mesi di campa-
gna. In quel periodo i decessi per 
il Covid sono stati 56mila e secon-
do i ricercatori, appunto, poteva-
no essere 12.100 di più. Questo nu-
mero però non dà completamen-
te conto dell’impatto del vaccino, 
che è stato superiore. La campa-
gna infatti è cominciata a fine di-
cembre e le coperture inizialmen-
te erano giocoforza molto basse, 
tanto che a marzo è stato raggiun-
to circa il 10% di diffusione. Quin-
di le morti evitate non possono es-
sere  collegate  a  quel  periodo,  
quando l’uso del vaccino era anco-
ra ridotto e quindi non poteva ave-
re impatto sui casi gravi. Più giu-
sto sarebbe invece riferirle al se-
condo trimestre,  cioè  ad aprile,  
maggio e giugno, quando si è rag-

giunto il 50% di copertura. Nel se-
condo trimestre dell’anno i deces-
si sono stati 18mila e senza il vacci-
no probabilmente sarebbero sali-
ti a 40mila.

Le morti evitate sono state cal-
colate creando due modelli carat-
terizzati dalla stessa curva epide-
mica, uno con la vaccinazione e 
una senza. A parità di casi, nel se-
condo modello si osservano i de-
cessi in più. E così si ribadisce an-
che, tra l’altro, che con le sommi-
nistrazioni si proteggono i fragili.

Ma la ricerca valuta anche i con-
tatti  sociali.  «Abbiamo  stimato  
che al 30 giugno del 2021 il pro-
gramma di vaccinazione anti Co-
vid — è scritto nello studio — ha 
permesso di recuperare circa la 
metà dei contatti sociali registrati 
prima della pandemia.  Senza la  

vaccinazione, solo un terzo avreb-
be potuto essere recuperato a pa-
rità  di  nuovi  casi  di  infezione».  
Non solo, la vaccinazione ha an-
che permesso di bloccare la diffu-
sione della Delta a luglio e agosto, 
cioè quando questa variante ha 
iniziato a presentarsi. Questo tipo 
di virus più aggressivo ha poi dato 
comunque problemi, come si ve-
de chiaramente adesso che la cur-
va sta riprendendo a salire. 

Infine, i ricercatori hanno lavo-
rato sul futuro, calcolando quale 
copertura vaccinale permettereb-
be il ritorno alla vita precedente 
alla pandemia. E qui ricorre un nu-
mero già citato da molti esperti. 
La  normalità  si  riacquisterebbe  
solo se si coprisse il 90% della po-
polazione con i medicinali a Rna 
messaggero,  tenendo  conto  an-

che dei bambini tra i 5 e gli 11 anni, 
per i quali il vaccino dovrebbe es-
sere  autorizzato  all’inizio  di  di-
cembre. L’obiettivo è ancora di-
stante, visto che siamo all’84% de-
gli over 12 che hanno ricevuto la 
somministrazione di due dosi. Co-
munque l’aumento della diffusio-
ne della vaccinazione «darà ulte-
riori  margini per le  riaperture»,  
quindi continuerà a produrre ef-
fetti positivi sul versante della so-
cialità,  oltre  che  ovviamente  in  
termini di  risparmio di malattie 
gravi e vite umane.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Evitati 12mila morti grazie al vaccino
“Immunità di gregge solo con i bimbi”

56.000
I decessi in sei mesi
Le persone che hanno perso 
la vita in Italia: senza vaccino 
sarebbero state 68mila 100

84%
Gli italiani al sicuro
La percentuale degli over 12 
italiani vaccinati con due dosi. 
Il 90% auspicato dallo studio 
riguarda anche i 5-11enni

I numeri
Lo studio di Iss, Salute 
e Fondazione Kessler 
ha simulato il numero
di vittime se non fosse

partita la campagna
“Ora il 90%, inclusa 
la fascia 5-11 anni”
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“Posto un argine 
alla variante Delta 
e recuperato il 50% 
dei contatti sociali”
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Sospesi dal servizio senza sti-
pendio perché non sono vacci-
nati. Sono in tutto 138 gli opera-
tori sanitari - dai medici agli
oss - destinatari del provvedi-
mento di allontanamento dal
posto di lavoro fino al 31 dicem-
bre firmato dal direttore della
Asl di Lecce, Rodolfo Rollo,
dall’Ordine dei Medici e dalle
direzioni sanitarie di ospedali
ed Rsa private. Della pattuglia
di sanitari non vaccinati, infat-
ti, 8 sono medici, infermieri,
tecnici e oss della sanità pub-
blica, sui quali l’Azienda sani-
taria è intervenuta direttamen-
te. Altri 100 sono invece opera-
tori di strutture sanitarie priva-
te e liberi professionisti, per i
quali la sospensione è stata fir-
mata dall’Ordine e dai vertici
delle diverse strutture sanita-
rie.
Dopo le verifiche su circa

200 casi segnalati all’Azienda
sanitaria, sale quindi a 38 il nu-
mero delle unità di personale
operative in ospedali e labora-
tori pubblici sospese per esser-
si sottratte all’obbligo di vacci-
nazione anti-Covid. Nel detta-
glio, nelle ultime ore gli avvisi
sono stati recapitati a 28 sanita-
ri: 5 medici, 8 infermieri e altri
15 tra oss e tecnici di laborato-
rio. E questi numeri si somma-
no alle 10 sospensioni già for-
malizzate a inizio ottobre in-
viate ad altrettanti lavoratori.
Ma al vaglio della commissio-
ne competente al momento ci
sarebbero almeno altre 20 po-
sizioni. Situazione questa, at-
tenzionata direttamente da
Rollo. «Stiamo seguendo delle
procedure rigorose, che tutela-
no necessariamente anche la

riservatezza dei quegli operato-
ri della sanità pubblica che
hanno fatto una scelta per mo-
tivi di salute. Alcune situazioni
– precisa Rollo - richiedono un
approfondimento particolare
e l’interlocuzione diretta con
gli interessati. È necessario co-
munque sottolineare che la
percentuale dei medici non
vaccinati, su oltre 1200 camici
bianchi dipendenti del compar-
to pubblico, resta bassa». Il
quadro potrebbe cambiare nel-
le prossime ore, giacché la so-
spensione dal lavoro potrebbe
spingere qualcuno a rivedere
la propria posizione sul vacci-
no, sebbene si debba distingue-
re - come Rollo invita a fare -
tra “non vaccinati” e “no vax”.
Lo sottolinea anche il presiden-
te dell’Ordine deiMedici di Lec-
ce, Donato De Giorgi. «Tra i ca-
mici bianchi leccesi attualmen-
te contiamo solo due no vax
per scelta ideologica, verso cui
è in corso il provvedimento di-
sciplinare. Un terzo caso, di un

iscritto ad altro albo provincia-
le è in fase di valutazione.Men-
tre per quanto riguarda imedi-
ci non vaccinati, spesso per ra-
gioni di salute, i numeri si aggi-
rano tra le 10 e le 12 unità com-
plessive tra pubblico e privato.
Un numerominimo se rappor-
tato ai circa 6500 medici
dell’ordine leccese, che tutta-
via richiede attente valutazioni
nel contrasto allapandemia».
Non c’è possibilità di ricollo-

cazione per i camici bianchi
“no vax”. «Imedici come requi-
sito di legge devono avere lau-
rea e abilitazione, iscrizione
all’albo e vaccino anti-covid,
non possono quindi essere as-
segnati ad altre mansioni che
richiedano titoli di studio di-
versi. La soluzione per lavora-
re è il vaccino – rimarca De

Giorgi – che resta l’arma fonda-
mentale di contrasto al virus.
Chi non si vaccina per scelta as-
sume atteggiamenti non accet-
tabili e pericolosi, rendendo ri-
schioso qualunque atto medi-
co».
Pugno di ferro anche verso i

sanitari delle strutture private
e i liberi professionisti: circa
100 i sospesi. A svolgere le veri-
fiche è sempre il Dipartimento

di Prevenzione della Asl, men-
tre la firma delle sospensioni
dovrebbe essere a carico dei re-
lativi ordini professionali, no-
nostante il disaccordo manife-
stato dall’Ordine dei medici, e
delle direzioni sanitarie degli
ospedali o laboratori privati. In
questo caso, nel Salento si è ar-
rivati al provvedimento di al-
lontanamento per circa cento
operatori. Fra loro 12 medici e
9 infermieri, insieme a oss e
tecnici di laboratorio. Su altri
30 sanitari delle strutture pri-
vate, infine, sono in corso gli
accertamenti del caso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Covid non dà tregua:
161 nuovi casi e 3 morti
«Dosi, numeri bassi»
Ieri in Puglia sono stati regi-
strati 161 nuovi casi di Corona-
virus su 21.059 test (0,76%) e 3
morti, così distribuiti: 41 in
provincia di Bari, 9 nella pro-
vincia Barletta-Andria-Trani,
18 nel Brindisino, 5 nel Fog-
giano, 16 nel Leccese, 44 nella
provincia di Taranto. Altri tre
casi riguardano residenti fuo-
ri regione, mentre per altri 25
la provincia di appartenenza
è in corso di definizione. Del-
le 3.687 persone attualmente
positive in Puglia, 166 sono ri-
coverate in area non critica e
21in terapia intensiva.
Sul fronte vaccinazioni, do-

menica scorsa erano state
somministrate solo 40 dosi,

mentre nei giorni feriali si
viaggia a quota 10mila vacci-
nazioni al giorno, ma secon-
do il consigliere regionale, an-
che presidente della Commis-
sione Bilancio, Fabiano Ama-
ti, si tratta di «un dato comun-
que sempre molto basso ri-

spetto agli obiettivi. Il 15 no-
vembre sono state sommini-
strate 11.652 dosi. Più 11.602
dosi rispetto al 14 novembre,
più 9.551 dosi rispetto al 13
novembre e meno 676 dosi ri-
spetto al 12 novembre. Le
11.652 dosi somministrate ieri
sono così suddivise: 391 addi-
zionali, 6.840 richiami, 1201
prime dosi, 3.127 seconde do-
si e 93 a persone con pregres-
sa infezione - sottolinea Ama-
ti -. Le dosi addizionali som-
ministrate sinora, cioè quelle
destinate alle persone tra-
piantate, immunodepressi e
pazienti oncologici, sono
17.758, su un totale complessi-
vo di 155.641. Ne restano dun-

que da vaccinare con dose ad-
dizionale 137.884».
Le dosi di richiamo (boo-

ster) somministrate sinora,
cioè quelle destinate per ora a
persone ultra sessantenni e
operatori sanitari, sono
130.527, su un totale comples-
sivo di 305.806. Ne restano
dunque da vaccinare con do-
se di richiamo 175.279.
Nel frattempo, dalla Regio-

ne Puglia arrivano le nuove
regole anti-Covid per la ge-
stione dei casi positivi al Co-
vid in ambito scolastico, che
recepiscono quelle del mini-
stero dell’Istruzione emanate
alcuni giorni fa per favorire la
didattica in presenza e rende-

re più omogenee le misure di
prevenzione. «Coloro che
nell’ambito scolastico sono
stati a contatto con una perso-
na positiva al Covid-19 posso-
no fare il test antigenico gra-
tuitamente» annuncia la Re-
gione Puglia sui propri profili
social. «I contatti scolastici -
si legge - ovvero le persone
che sono state a contatto con
un caso positivo al Covid-19
confermato entro 48 ore
dall’insorgenza dei sintomi o
dal test positivo possono effet-
tuare un test antigenico rapi-
do gratuito in farmacia, pres-
so un laboratorio di analisi o
dal pediatra di libera scelta».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ai20sospesi in
ottobre, si
aggiungono i 138
sanitari sospesi in

questi giorni: 38 lavorano in
strutturepubbliche; gli altri
100 inrsa,ospedali e
laboratoriprivati.

Imedicidevono
avere laureae
abilitazione,
iscrizioneall’alboe

vaccinoanti-covid:non
possonoquindiessere
assegnati adaltremansioni
cherichiedanoaltri titoli.

In ottobre
altri 20 lavoratori
erano stati
fermati perché
non coperti
dal vaccino

La decisione
della Regione:
tamponi gratis
per chi a scuola
entra in contatto
con un positivo

Pandemia:

la stretta

`Tutti a casa senza stipendio:
provvedimenti di Asl e Ordine

Sanitari non vaccinati:
sospensione per 138
Sotto la lente altri 50

Attualmente in Puglia sono 21
le persone ricoverate in
Terapia intensiva a causa del
Covid

Zoom

2

Vasta platea di operatori
privi di copertura

Divieto di ricollocazione
per tutti i medici

1

`Sotto tiro il personale pubblico
e di Rsa, ospedali e laboratori privati



5

Mercoledì 17 Novembre 2021

www.quotidianodipuglia.itAttualità

HANNO
DETTO

C’è tanta paura:
un Natale come
lo scorso anno
sarebbe tragico

RitaDEBERNART

«Scongiurare un Natale a zone
per evitare un nuovo collasso
delle imprese». Lo spettro della
quarta ondata e l’ipotesi di nuo-
ve restrizioni fanno crescere le
preoccupazioni dei settori della
ristorazione e del turismo: il ri-
schio, dopo gli ultimi annunci
del Governo, è quello di un pe-
riodo natalizio a regime ridotto
come lo scorso anno e chiusure
nei giorni di punta. Secondo gli
imprenditori,unacomunicazio-
neallarmista inquestomomen-
to però non fa altro che produr-
reeffetti negativi sullaprogram-
mazione. Proprio nel momento
in cui, dopo un lungo stop e nu-
merosi sacrificimessi in campo
per adeguarsi ai protocolli, la ri-
partenza estiva ha consentito a
molteattivitàpugliesiunparzia-
le recuperodei fatturati persi, ti-
rare nuovamente il freno a ma-
no sarebbe letale. Quello che si
auspica sonouna comunicazio-
ne mirata a tenere alta l’atten-
zione sulle norme di prevenzio-
ne e sull’utilizzo del green pass,
una stretta sui controlli e, se la
curva dei contagi dovesse im-
porre misure più restrittive, li-
mitarlesoloainonvaccinati, sul
modelloaustriaco.
«Al momento per fortuna

non ci sono ancora conseguen-
ze - commentaAntonelloMagi-
stàdiFiepetConfesercentiBari -
nonstiamonotandounrallenta-
mento delle prenotazioni o par-
ticolarepreoccupazionedapar-
te della clientela,ma se si conti-
nuasuquesta lineaaccadràpre-
sto.LavolontàdelGovernodi te-
nere alta l’attenzione non deve
trasformarsi in un dannoso al-
larmismo, occorre cambiare il
mododicomunicareepiuttosto
puntarea intensificare i control-
li sulle norme già in atto e sugli
accessi con green pass. Usare
una linea dura in questo senso
perincentivarelevaccinazionie
il rispetto della norma. Nuove

restrizionipotrebberoessere fa-
tali per il settore già provato,
tanti potrebbero davvero non
farcela. Al limite le ulteriori li-
mitazionidovrebbero riguarda-
resolo inonvaccinati».
L’attività al momento proce-

de a regime: approvvigiona-
menti, ordini, prenotazioni, ri-
chieste di preventivi. «Non pos-
siamonegaredi avereunagran-
deansiaperciòchepotrebbeac-

cadere – dice Piero Merazzi di
Fipe Confcommercio Lecce - .
Per la nostra economia sarebbe
unacatastrofeaffrontareunNa-
tale come lo scorso anno, consi-
derato inoltre i recenti rincari
delle materie prime, gli impe-
gni, le perdite di fatturatomolti
nonce la farebbero. In tantihan-
no investitoperadeguare leatti-
vità. In questo momento tutta-
viacontinuiamoa lavorare, pro-

cediamo nel fare gli ordini e gli
approvvigionamenti necessari
ancheperchéc’è incorsounfor-
te rallentamento e non possia-
mo rischiare di rimanere senza
materia prima, ma gli investi-
menti sipossonopagare solo la-
vorando.Perquantoriguardale
prenotazioni di pranzi e cene
stiamo applicando la politica di
garantire il rimborso della ca-
parra o della quota in caso di

problemi legati alle restrizioni.
La gente comunque sta preno-
tando e ha voglia di uscire, in
questo periodo inoltre ci sono
tantistranierisuLeccecosamai
successa a novembre. Stiamo
però assistendo a un fenomeno
particolare. C’è un’accelerazio-
neper le cenee ipranzi azienda-
li, in tantihannogià iniziato for-
se proprio per la paura di non
poterlofarepiùavanti».
Anche sul fronte della ricetti-

vità lerichieste sonoquelledi in-
tensificareicontrolliegarantire
a chi è in regola con le direttive
di lavorarearegime.«Questi an-
nunci del Governo - spiega Pie-
rangelo Argentieri di Federal-
berghi Brindisi - incidononega-
tivamente nello scenario com-
plessivo. Inquestomomentoc’è
una buona domanda per il pe-
riodo natalizio e non bisogna
creare allarmismo. La nostra li-
nee è sempre la stessa. Ci siamo
adeguati a tutti i protocolli, da
inizio anno lavoriamo dimo-
strando che le strutture alber-
ghiere sono sicure. Dobbiamo
procedere puntando sull’utiliz-
zodigreenpass, sucontrolli ser-
rati e stando attenti aimessaggi
che si diffondono; dicembre è
unmese impegnativoenonpos-
siamopermettercinuove limita-
zioni».
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Gli annunci
dimisure
restrittive

ci scoraggiano

ANTONELLO MAGISTÀ

I titolari delle attività
pugliesi più conosciute
puntano sulle regole:
«L’obbligo vaccinale
e il Green pass
per lavorare tranquilli»

Le prenotazioni
per ora ci sono

ma l’allarmismo
ci danneggia

`Gli imprenditori in trincea per l’ipotesi
di nuove restrizioni legate alla quarta ondata

LedaCESARI

Unacosaèormaiabbastanzachiara:con
certi timori, oltre che col Covid-19, biso-
gneràormai imparare a convivere. E i ri-
storatori pugliesi l’hanno capito già da
tempo: Andrea Martella, titolare del
“119”, sen’è resocontosubito, vistoecon-
siderato che l’inaugurazione della sua
elegante vineria nella zona nuova di Tri-
case è avvenuta il 14 novembre 2019.
Quattro mesi di lavoro a ritmo sostenu-
to,unvolumed’affaripromettente,poi, il
9marzo 2020, la scelta del governoCon-
te di chiudere tutta l’Italia per impedire
l’ulteriore diffusione del coronavirus.
«Atterrati mentre stavamo per decolla-
re», racconta con una certa ironia, «e da
allora è stato un ottovolante continuo.

Adesso le cose stanno invece andando
bene, la gente hamolta voglia di recupe-
rare il tempo perduto, di passare serate
all’insegna del gusto e del relax anche
ora che l’estate è finita, e speriamoche le
cose restino così. Anche perché sincera-
mente penso che ormai dobbiamo adat-
tarciatuttoquesto,convivereconquesto
virus senza piangerci addosso e antici-
pando in qualche modo ciò che verrà.
Stringendo i denti e continuando a lavo-
rare sodo, pur consapevoli di costituire
oggettivamente la categoria più penaliz-
zatadi tuttaquest’assurdasituazione».
Risalendo il Salentoc’èLecce, doveGi-

gi Perrone, chef del “Ristorante Semise-
rio”, è preoccupato e perplesso nono-
stante sia un tipo ottimista per natura.
«È chiaroormai chedovremoessere tut-

ti vaccinati per affrontare questa situa-
zionecomesideve, senzaalibi pernessu-
no:perchéèverochenonsappiamocosa
succederà ai vaccinati, ma è altrettanto
vero che non sappiamo neppure cosa
aspetti i non vaccinati. E non possiamo
davvero affrontare lockdown totali co-
me quelli precedenti, un altro anno e
mezzo di pandemia non se lo potrebbe
permettere davvero nessuno», aggiunge
«perché chiudere di nuovo i locali per
settimane e mesi significherebbe la fine
di tutte le attività di ristorazione, non c’è
dubbio alcuno. Proprio ora che stiamo
iniziandoarisanarele feritediunannoe
mezzo di apertura a singhiozzo, poi….
Inutile nascondersi dietro un dito: l’ap-
prensione c’è, le notizie dei telegiornali
ricominciano a fare paura. Per questo
dobbiamo essere tutti molto prudenti e
rispettare le regole di prevenzione del
contagio:nonsipuòfarealtro».
A Taranto Agostino Bartoli, dal suo

“AlGattoRosso”,è invecesulrassegnato
andante: «Le notizie poco rassicuranti
suun’eventualequarta ondata?Nonriu-
sciamoa fare previsioni, ormai, viviamo
alla giornata. Noi qui ci siamo vaccinati
tuttieaccettiamosoloclienticonilgreen
pass, dopodiché lavoriamo regolarmen-
te sperando che non succeda nulla, che i
contagi ricomincino a scendere, e augu-
randoci di poter fare le feste di Natale in
tranquillità, cioè aperti. Adesso il lavoro
ècalato,perchécon il freddoe i tempora-
li la gente nonpuò più accomodarsi fuo-
ri,mac’è chi continuaapretenderedi se-
dersidentrosenzagreenpass… Iorende-
rei il vaccino obbligatorio per tutti», ag-
giunge lochef tarantino, «misembrereb-
beunattodiciviltà».
Da quel di “Materia prima”, a SanMi-

chele Salentino, Giuseppe Palmisano è
invecepiuttostoottimista.Unnuovo loc-
kdown? Difficile da immaginare, visti i
chiaridi lunagenerali: «Iononcredoche
potranno farci chiudere di nuovo, quan-
to piuttosto che magari studieranno al-
treprescrizioni per limitare i contagi eal
contempoconsentircidi lavorare in sicu-
rezza e con tranquillità. Anche perché
come dovremmo fare a pagare i debiti
con le banche che ci hanno rifinanziati
in tutto e per tutto se chiudessero tutto?
Comunque supereremmoanchequesta:
con i panettoni artigianali, l’asporto….
Qualcosainventeremmo».
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La ricetta
suggerita
dalle imprese:
seguire l’esempio
dell’Austria
sui no Vax

Pandemia:

l’economia

Natale, timori per il turismo
«Lockdown? Solo per i no vax»

`Dopo lo stop del Covid, vacanzieri in arrivo
anche a novembre: «Ma servono più controlli»

PIERO MERAZZI

I ristoratori: «Costretti a vivere alla giornata»

C’è chi offre il servizio all’aperto

`Coro unanime: impossibile reggere un nuovo stop
Meglio puntare sul vaccino obbligatorio per tutti

PIERANGELO ARGENTIERI
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TARANTO - Nelle ultime 24 ore in Puglia 
sono stati effettuati  21.059 test per l’infezio-
ne da Covid-19 e sono stati registrati 161 casi 
positivi: 41 in provincia di Bari, 9 nella pro-
vincia Bat, 18 in provincia di Brindisi, 5 in 
provincia di Foggia, 16 provincia di Lecce, 44 
in provincia di Taranto - quella con il maggior 
numero di nuovi casi positivi rilevati - , 3 casi 
di residenti fuori regione, 25 casi di provincia 
in definizione. Sono stati registrati 3 decessi.
I casi attualmente positivi su tutto il territo-
rio pugliese sono 3.687; 166 sono le persone 
ricoverate in area non critica, 21 sono in tera-
pia intensiva. Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 4.493.976 test; 276.109 sono i 
casi positivi; 265.557 sono i pazienti guariti; 
6.865 sono le persone decedute. I casi positivi 
sono così suddivisi: 100.426 nella provincia 
di Bari; 28.582 nella provincia BAT; 21.930 
nella provincia di Brindisi; 48.811 nella pro-
vincia di Foggia; 32.497 nella provincia di 
Lecce; 42.287 nella provincia di Taranto; 
1.020 attribuiti a residenti fuori regione; 556 
di provincia in definizione. 
Riguardo ai vaccini, “la clamorosa caduta di 
somministrazioni nei fine settimana, unita 
alla stentata campagna vaccinale anche per 
gli operatori sanitari, nemmeno 1/3, compor-
ta un altissimo rischio contagio per medici e 
infermieri, considerato l’aumento del numero 
dei contagiati ospedalizzati. Il fatto che nei 
giorni feriali ci sia una media di 10mila vac-
cinazioni al giorno, un dato comunque sem-
pre molto basso rispetto agli obiettivi, deter-
mina l’ingiustificabilità delle appena 40 dosi 
somministrate domenica. E ciò non per gusto 
statistico ma perché attorno a questi numeri si 
cela la tutela della vita umana e la speranza di 
non ricacciarci in un nuovo lockdown”. A  di-
chiararlo il presidente della Commissione re-
gionale Bilancio e programmazione Fabiano 
Amati, commentando i dati della campagna 
vaccinale aggiornati alle ore 6:12 del 16 no-
vembre 2021. “Nella giornata del 15 novem-
bre, sono state somministrate 11.652 dosi. Più 
11.602 dosi rispetto al 14 novembre, più 9.551 
dosi rispetto al 13 novembre e meno 676 dosi 
rispetto al 12 novembre. Le 11.652 dosi som-
ministrate sono così suddivise: 391 addizio-
nali, 6.840 richiami, 1201 prime dosi, 3.127 
seconde dosi e 93 a persone con pregressa 
infezione. Le dosi addizionali somministrate 
sinora, cioè quelle destinate alle persone tra-
piantate, immunodepressi e pazienti oncolo-
gici, sono 17.758, su un totale complessivo di 
155.641. Ne restano dunque da vaccinare con 
dose addizionale 137.884. Le dosi di richiamo 
(booster) somministrate sinora, cioè quelle 
destinate per ora a persone ultra sessantenni 
e operatori sanitari, sono 130.527, su un totale 
complessivo di 305.806. Ne restano dunque 
da vaccinare con dose di richiamo 175.279. 
I vaccinati totali con dose addizionale e ri-
chiamo sono 148.285 su un totale di 461.447, 
pari al 32,13 per cento. Ne restano da vacci-
nare 313.162. Nella classifica nazionale della 
vaccinazione per dose addizionale la Puglia 
è in generale al diciassettesimo posto con 
lo 0,45 per cento. Nel dettaglio: dodicesima 
nella fascia d’età 12-19, diciassettesima nella 
fascia 20-29, dodicesima nella fascia 30-39, 
undicesima nella fascia 40-49, decima nella 
fascia 50-59, sedicesima in quella 60-69 anni, 
diciassettesima nella fascia 70-79 anni, di-
ciassettesima nella fascia 80-89 anni, dician-
novesima nella fascia dai 90 anni in su.  
Nella classifica nazionale della vaccinazione 
per dose di richiamo (booster) la Puglia è in 
generale al quindicesimo posto con il 3,32 per 
cento. Nel dettaglio: quinta nella fascia d’età 
12-19, quinta nella fascia 20-29, quarta nella 
fascia 30-39, quinta nella fascia 40-49, setti-

Covid, Taranto ancora 
al vertice per i nuovi casi
ma nella fascia 50-59, ottava in quella 60-69 
anni, quindicesima nella fascia 70-79 anni, 
sedicesima nella fascia 80-89 anni, diciotte-
sima nella fascia dai 90 anni in su.  
La popolazione pugliese che rientra nella 
fascia d’età vaccinabile contro il Covid è di 
3.544.797 abitanti: di questi hanno ricevuto 
la prima dose l’86,98 per cento, anche la se-
conda l’81,07 per cento. Sono invece 488.812 
i pugliesi che non hanno ancora ricevuto al-
cuna dose di vaccino. Abbiamo in giacenza 
650.956 vaccini. Al momento la percentuale 
di occupazione delle terapie intensive puglie-
si è ferma al 4,1 per cento. Più nel dettaglio 
ci sono complessivamente 20 ricoverati in 
terapia intensiva su 482 posti letto disponi-
bili. I ricoverati in area non critica sono 158 
su 2745 posti letto disponibili”. Le Regioni da 
parte loro sono pronte a chiedere al governo 
restrizioni per i non vaccinati, con l’obiettivo 
di evitare regole generali in caso di passag-
gi in zona gialla o arancione per l’eventuale 
aumento dei contagi covid. ‘’Ero al telefono 
con Fedriga fino a pochi minuti fa. Quello 
che deve essere chiaro a tutti è che chiede-
remo come Regioni che le misure restrittive 
legate alle fasce di colore, se devono valere 
per qualcuno, valgano per le persone che non 
hanno fatto il vaccino e non per le persone 
che lo hanno correttamente fatto’’, ha detto il 
governatore della Regione Liguria Giovanni 
Toti, a margine dell’inaugurazione del salone 
‘Orientamenti’, facendo riferimento ai contat-
ti con Massimiliano Fedriga, governatore del 
Friuli Venezia Giulia e presidente della con-
ferenza delle regioni. ‘’Non vorrei riparlare di 
chiusure - ha precisato ancora - ma se qualcu-
no deve essere convinto sono coloro che non 

si sono vaccinati, se le misure devono essere 
prese devono essere prese solo per i non vac-
cinati e non certo per chi ha fatto fino in fondo 
il suo dovere’’. 
‘’No a chiusure che farebbero danni gravissi-
mi al Paese. Meglio un green pass a due ve-
locità: con il vaccino che vale per tutto, con 
il tampone solo per lavoro e attività essenzia-
li’’, aveva scritto Toti su Facebook postando 
un’intervista al ‘Corriere della Sera’. ‘’Se i 
dati peggioreranno, è una strada da percorre-
re. Chi si è vaccinato, proteggendo sé stesso 
e la sua famiglia, ha diritto di vivere una vita 
normale - aveva aggiunto il governatore - Chi 
no, con il tampone potrà solo accedere ad atti-
vità essenziali alla sopravvivenza: potrà lavo-
rare, fare acquisti indispensabili (alimentari, 
farmaceutici) ma non frequentare luoghi dove 
mette a rischio la propria salute e anche quella 
altrui’’. 
Il ministro dei Rapporti con Il Parlamento, 
Federico D’Incà, ha posto alla Camera la fi-
ducia sul ddl di conversione in legge del co-
siddetto decreto Green Pass, che contiene le 
misure urgenti per assicurare lo svolgimen-
to in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo 
della certificazione verde Covid 19 e il raffor-
zamento del sistema di screening. Il decreto è 
già stato approvato dal Senato. Questo, men-
tre sulla possibilità che il Governo intervenga 
sulla durata del Green pass, “la riflessione è 
in corso. L’evidenza scientifica ha stabilito 
che con il passare del tempo c’è una riduzione 
del livello immunitario. E’ ragionevole quin-
di pensare ad una riduzione della durata del 
Green pass”: lo ha ribadito il sottosegretario 
alla Salute Andrea Costa, ospite di ‘Radio 

Anch’io’ su Rai Radio 1. Sulla possibilità di 
un ritorno all’obbligo della mascherina all’a-
perto, come accaduto nel comune di Aprilia 
(Latina) a causa di un rialzo dei contagi, il 
sottosegretario spiega che l’ipotesi “non è an-
cora sul tavolo” del ministero. “Valuteremo 
nelle prossime settimane. Se ci sarà bisogno 
di restrizioni ci prenderemo la responsabili-
tà, ma a oggi non è il tema”, ha detto Costa. 
Arriva intanto la stretta sui trasporti. Torna la 
biglietteria, cartelli con regole a bordo, stop 
al treno con un caso sospetto, in taxi massimo 
in due sono alcune delle nuove regole per bus, 
treni e metropolitane nella ordinanza emessa 
dal ministero dei Trasporti insieme al dicaste-
ro della Salute. Tra le novità, dunque, la possi-
bilità di fermare il treno se c’è un caso di Co-
vid sospetto, mentre il Green pass andrebbe 
controllato a terra, dunque prima di salire a 
bordo. Ma “qualora questo non fosse possibi-
le, il controllo può essere effettuato dal perso-
nale di bordo insieme al controllo del bigliet-
to di viaggio”. “In caso di passeggeri che, a 
bordo treno, presentino sintomi riconducibili 
all’affezione da Covid - si legge infatti nell’or-
dinanza - la Polizia Ferroviaria e le Autorità 
sanitarie devono essere prontamente infor-
mate: all’esito della relativa valutazione sulle 
condizioni di salute del passeggero, a queste 
spetta la decisione in merito all’opportunità di 
fermare il treno per procedere ad un interven-
to o prevedere appositi spazi dedicati. L’im-
presa ferroviaria procederà successivamente 
alla sanificazione specifica del convoglio in-
teressato dall’emergenza prima di rimetterlo 
nella disponibilità di esercizio”. E ancora: 
torna la biglietteria e il controllo a bordo di 
metro, autobus di linea, tram e filobus. 

LE INIZIATIVE

La “Giornata della Prematurità”TARANTO - Il 17 novembre, il Santissima 
Annunziata si illumina di viola per celebrare la 
Giornata Mondiale della Prematurità. È un’ini-
ziativa di sensibilizzazione e supporto a favore 
dei piccoli prematuri e delle loro famiglie che, 
coraggiosamente, affrontano le difficoltà lega-
te alla nascita pre-termine. 
La ricorrenza, istituita nel 2008, è stata rico-
nosciuta a livello mondiale dal 2011: il “world 
prematurity day” celebra tutti i bambini che, 
per diverse problematiche, nascono prima delle 
37 settimane di gestazione. In occasione dell’e-
vento, il Santissima Annunziata si illumina di 
viola per un giorno, per celebrare i prematuri 
nati nel territorio tarantino, presi in cura con 

dedizione e professionalità dall’equipe del re-
parto di Neonatologia e Terapia Intensiva. Lì al 
quinto piano di Via Bruno, dietro macchinari 
speciali e sofisticati, tra incubatori trasparen-
ti, ventilatori, pompe infusionali, luci fredde 
dei monitor e allarmi acustici operano, ogni 
giorno, 24 ore su 24, professionisti speciali, 
medici e infermieri, completamente dediti alla 
cura amorevole e all’assistenza specialistica 
dei neonati e al supporto delle loro famiglie. Il 
percorso che ogni nato prematuro deve affron-
tare è certamente tutto in salita: sono più pic-
coli, più fragili degli altri neonati. “Si tratta di 

piccoli guerrieri alla conquista della vita, che 
però da soli non possono farcela” – dichiara la 
dottoressa Lucrezia De Cosmo, responsabile 
della Neonatologia e TIN di Taranto – “ed è 
per questo che noi neonatologi ci schieriamo al 
loro fianco e stringiamo un patto di alleanza, 
in stretta collaborazione con i loro genitori, per 
assicurare loro un armonico sviluppo e la so-
pravvivenza”. Il reparto diventa così una casa 
a tutti gli effetti, per molti di loro una dimo-
ra, anche per lunghi mesi. In contemporanea 
al Santissima Annunziata, il viola illuminerà 
anche gli ospedali di Martina Franca e di Ca-

stellaneta, a rappresentare la cooperazione as-
sistenziale tra strutture per i piccoli pazienti. 
Il colore rimarca la forza e il coraggio dei pic-
coli, la sofferenza e i sacrifici delle loro fami-
glie, come spiegano dal reparto: ““Nonostante 
il difficile momento pandemico, ci stringiamo 
tutti in un abbraccio virtuale colorato di viola 
per proteggere i piccoli prematuri e supportare 
le loro famiglie”. In città, invece, l’associazio-
ne onlus “Delfini e Neonati” prosegue la sua 
campagna di sensibilizzazione e informazione 
sull’argomento.

Donatella Gianfrate 
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